LUNEDI DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA
 Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore, perchè mi calpestano;

tutto il giorno mi opprimono i miei nemici.

Colletta

O Padre, che con il dono del tuo amore ci riempi di ogni benedizione, trasformaci in creature nuove, per essere preparati alla Pasqua gloriosa del tuo regno. Per il nostro...

I Lettura

Dn 13, 1-9. 15-17. 19-30. 33-62

Dal libro del profeta Daniele.

In quei giorni, abitava in Babilonia un uomo chiamato Ioakìm, il quale  aveva sposato una donna chiamata Susanna, figlia di  Chelkìa, di rara bellezza e timorata di Dio. I suoi genitori, che erano giusti, avevano educato la figlia secondo la legge di Mosè.  

Ioakìm era molto ricco e possedeva un giardino vicino a casa ed  essendo stimato più di ogni altro i Giudei andavano da lui. 

In quell'anno erano stati eletti giudici del popolo due anziani: erano di  quelli di cui il Signore ha detto: «L'iniquità è uscita da Babilonia per  opera di anziani e di giudici, che solo in apparenza sono guide del  popolo». Questi frequentavano la casa di Ioakìm e tutti quelli che  avevano qualche lite da risolvere si recavano da loro. 

Quando il  popolo, verso il mezzogiorno, se ne andava, Susanna era solita  recarsi a passeggiare nel giardino del marito. I due anziani che ogni  giorno la vedevano andare a passeggiare, furono presi da un'ardente  passione per lei: persero il lume della ragione, distolsero gli occhi  per non vedere il Cielo e non ricordare i giusti giudizi. 

Mentre aspettavano l'occasione favorevole, Susanna entrò, come  al solito, con due sole ancelle, nel giardino per fare il bagno, poiché  faceva caldo. Non c'era nessun altro al di fuori dei due anziani  nascosti a spiarla. Susanna disse alle ancelle: «Portatemi l'unguento  e i profumi, poi chiudete la porta, perché voglio fare il bagno». 

Appena partite le ancelle, i due anziani uscirono dal nascondiglio,  corsero da lei e le dissero: «Ecco, le porte del giardino sono chiuse,  nessuno ci vede e noi bruciamo di passione per te; acconsenti e datti a  noi. In caso contrario ti accuseremo; diremo che un giovane era con  te e perciò hai fatto uscire le ancelle». 

Susanna, piangendo,  esclamò: «Sono alle strette da ogni parte. Se cedo, è la morte per me;  se rifiuto, non potrò scampare dalle vostre mani. Meglio però per  me cadere innocente nelle vostre mani che peccare davanti al Signore!». Susanna gridò a gran voce. Anche i due anziani gridarono  contro di lei e uno di loro corse alle porte del giardino e le aprì. 

I servi di casa, all'udire tale rumore in giardino, si precipitarono  dalla porta laterale per vedere che cosa stava accadendo. Quando  gli anziani ebbero fatto il loro racconto, i servi si sentirono molto  confusi, perché mai era stata detta una simile cosa di Susanna. 

Il giorno dopo, tutto il popolo si adunò nella casa di Ioakìm, suo  marito e andarono là anche i due anziani pieni di perverse intenzioni  per condannare a morte Susanna. Rivolti al popolo dissero: «Si  faccia venire Susanna figlia di Chelkìa, moglie di Ioakìm». Mandarono a chiamarla ed essa venne con i genitori, i figli e tutti i suoi  parenti. Tutti i suoi familiari e amici  piangevano. 

I due anziani si alzarono in mezzo al popolo e posero le mani  sulla sua testa. Essa piangendo alzò gli occhi al cielo, con il cuore  pieno di fiducia nel Signore. Gli anziani dissero: «Mentre noi  stavamo passeggiando soli nel giardino, è venuta con due ancelle, ha  chiuse le porte del giardino e poi ha licenziato le ancelle. Quindi è  entrato da lei un giovane che era nascosto, e si è unito a lei. Noi che  eravamo in un angolo del giardino, vedendo una tale nefandezza, ci  siamo precipitati su di loro e li abbiamo sorpresi insieme. Non abbiamo potuto prendere il giovane perché, più forte di noi, ha  aperto la porta ed è fuggito. Abbiamo preso lei e le abbiamo  domandato chi era quel giovane, ma lei non ce l'ha voluto dire. Di  questo noi siamo testimoni». 

La moltitudine prestò loro fede poiché  erano anziani e giudici del popolo e la condannò a morte. 

Allora Susanna ad alta voce esclamò: «Dio eterno, che conosci i segreti, che  conosci le cose prima che accadano, tu lo sai che hanno deposto il  falso contro di me! Io muoio innocente di quanto essi iniquamente  hanno tramato contro di me». 

E il Signore ascoltò la sua voce. Mentre Susanna era condotta a morte, il Signore suscitò il santo  spirito di un giovanetto, chiamato Daniele, il quale si mise a  gridare: «Io sono innocente del sangue di lei!». Tutti si voltarono verso di lui dicendo: «Che vuoi dire con le tue  parole?». Allora Daniele, stando in mezzo a loro, disse: «Siete così  stolti, Israeliti? Avete condannato a morte una figlia d'Israele senza  indagare la verità! Tornate al tribunale, perché costoro hanno  deposto il falso contro di lei». 

Il popolo tornò subito indietro e gli anziani dissero a Daniele:  «Vieni, siedi in mezzo a noi e facci da maestro, poiché Dio ti ha dato  il dono dell'anzianità». Daniele esclamò: «Separateli bene l'uno  dall'altro e io li giudicherò». 

Separati che furono, Daniele disse al  primo: «O invecchiato nel male! Ecco, i tuoi peccati commessi in  passato vengono alla luce, quando davi sentenze ingiuste opprimendo gli innocenti e assolvendo i malvagi, mentre il Signore ha detto:  Non ucciderai il giusto e l'innocente. Ora dunque, se tu hai visto  costei, dì: sotto quale albero tu li hai visti stare insieme?». Rispose:  «Sotto un lentisco». 

Disse Daniele: «In verità, la tua menzogna  ricadrà sulla tua testa. Gia l'angelo di Dio ha ricevuto da Dio la  sentenza e ti spaccherà in due». 

Allontanato questo, fece venire  l'altro e gli disse: «Razza di Canaan e non di Giuda, la bellezza ti ha  sedotto, la passione ti ha pervertito il cuore! Così facevate con le  donne d'Israele ed esse per paura si univano a voi. Ma una figlia di Giuda non ha potuto sopportare la vostra iniquità. Dimmi dunque,  sotto quale albero li hai trovati insieme?». Rispose: «Sotto un  leccio». 

Disse Daniele: «In verità anche la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco l'angelo di Dio ti aspetta con la spada in mano per  spaccarti in due e così farti morire». 

Allora tutta l'assemblea diede in grida di gioia e benedisse Dio  che salva coloro che sperano in lui. Poi insorgendo contro i due  anziani, ai quali Daniele aveva fatto confessare con la loro bocca di  aver deposto il falso, fece loro subire la medesima pena alla quale  volevano assoggettare il prossimo e applicando la legge di Mosè li  fece morire. In quel giorno fu salvato il sangue innocente. 

Salmo

Sal 22

Con te, Signore, non temo alcun male.

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Beati i misericordiosi,

pèerchè troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore,

perchè vedranno Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Gv 8, 1-11

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 

Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 

Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più». 

oppure

Gv 8, 12-20

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». 

Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». 

Gesù rispose: «Anche se io rendo testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove vengo e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. Nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera: orbene, sono io che do testimonianza di me stesso, ma anche il Padre, che mi ha mandato, mi dá  testimonianza». 

Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 

Queste parole Gesù le pronunziò nel luogo del tesoro mentre insegnava nel tempio. Enessuno lo arrestò, perché non era ancora giunta la sua ora. 

Sulle Offerte

Signore, concedi ai tuoi fedeli, riuniti per celebrare i santi misteri, di offrirti come frutto della penitenza una coscienza pura e uno spirito rinnovato. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Donna, nessuno ti ha condannato? «.

« Nessuno, Signore «.

« Neppure io ti condanno:

d'ora in poi non peccare più «.

Dopo la Comunione

Padre di infinita misericordia, la forza redentrice dei tuoi sacramenti ci liberi da ogni male, e ci avvii all'incontro con te come discepoli del Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

MARTEDI DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Stà in attesa del Signore,

prendi forza e coraggio;

tieni saldo il tuo cuore e spera nel Signore.

Colletta

Il tuo aiuto, Dio onnipotente, ci renda perseveranti nel tuo servizio, perchè anche nel nostro tempo la tua Chiesa si accresca di nuovi membri e si rinnovi sempre nello spirito santo. Per il nostro Signore...

I Lettura

Nm 21, 4-9

Dal libro dei Numeri.

In quei giorni, gli Israeliti partirono dal monte Cor, dirigendosi verso il Mare Rosso per aggirare il paese di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero». 

Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti velenosi i quali mordevano la gente e un gran numero d'Israeliti morì. Allora il popolo venne a Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; prega il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. 

Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà resterà in vita». 

Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita. 

Salmo

Sal 101

Ascolta, Signore, il gemito del misero.

Signore, ascolta la mia preghiera, 

a te giunga il mio grido. 

Non nascondermi il tuo volto; 

nel giorno della mia angoscia 

piega verso di me l'orecchio. 

Quando ti invoco: presto, rispondimi. 

I popoli temeranno il nome del Signore 

e tutti i re della terra la tua gloria, 

quando il Signore avrà ricostruito Sion 

e sarà apparso in tutto il suo splendore. 

Egli si volge alla preghiera del misero 

e non disprezza la sua supplica. 

Questo si scriva per la generazione futura 

e un popolo nuovo darà lode al Signore. 

Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, 

dal cielo ha guardato la terra, 

per ascoltare il gemito del prigioniero, 

per liberare i condannati a morte.

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo,

da dare il suo Figlio unigenito:

chi crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Gv 8, 21-30

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». 

Dicevano allora i Giudei: «Forse si ucciderà, dal momento che dice: Dove vado io, voi non potete venire?». 

E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che io sono, morirete nei vostri peccati». 

Gli dissero allora: «Tu chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che vi dico. Avrei molte cose da dire e da giudicare sul vostro conto; ma colui che mi ha mandato è veritiero, ed io dico al mondo le cose che ho udito da lui». 

Non capirono che egli parlava loro del Padre. 

Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora saprete che Io Sono e non faccio nulla da me stesso, ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo. Colui che mi ha mandato è con me e non mi ha lasciato solo, perché io faccio sempre le cose che gli sono gradite». 

A queste sue parole, molti credettero in lui. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, questa vittima di riconciliazione, perdona le nostre colpe, e guida i nostri cuori vacillanti sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Quando sarò elevato da terra,

attirerò tutti a me «,

dice il Signore.

Dopo la Comunione

Dio grande e misericordioso, l'assidua partecipazione ai tuoi misteri ci avvicini sempre più a te, che sei l'unico e vero bene. Per Cristo nostro Signore.

MERCOLEDI DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA
Antifona d'Ingresso

Tu mi liberi, Signore, dall'ira dei miei nemici.

Tu mi innalzi sopra i miei avversari,

e mi salvi dall'uomo violento.

Colletta

Risplenda la tua luce, Dio misericordioso, sui tuoi figli purificati dalla penitenza; tu che ci hai ispirato la volontà di servirti, porta a compimento l'opera da te iniziata. Per il nostro Signore...

I Lettura

Dn 3, 14-20. 46-50. 91-92. 95

Dal libro del profeta Daniele.

In quei giorni, il re Nabucodònosor disse loro: «E` vero, Sadràch, Mesàch e  Abdènego, che voi non servite i miei dei e non adorate la statua d'oro  che io ho fatto innalzare? Ora, se voi sarete pronti, quando udirete  il suono del corno, del flauto, della cetra, dell'arpicordo, del salterio,  della zampogna e d'ogni specie di strumenti musicali, a prostrarvi e  adorare la statua che io ho fatta, bene; altrimenti in quel medesimo  istante sarete gettati in mezzo ad una fornace dal fuoco ardente. Qual  Dio vi potrà liberare dalla mia mano?». 

Ma Sadràch, Mesàch e Abdènego risposero al re Nabucodònosor: «Re, noi non abbiamo bisogno di darti alcuna risposta in  proposito; sappi però che il nostro Dio, che serviamo, può liberarci  dalla fornace con il fuoco acceso e dalla tua mano, o re. Ma anche se  non ci liberasse, sappi, o re, che noi non serviremo mai i tuoi dei e non adoreremo la statua d'oro che tu hai eretto». 

Allora Nabucodònosor, acceso d'ira e con aspetto minaccioso contro Sadràch, Mesàch  e Abdènego, ordinò che si aumentasse il fuoco della fornace sette  volte più del solito. Poi, ad alcuni uomini fra i più forti del suo  esercito, comandò di legare Sadràch, Mesàch e Abdènego e gettarli  nella fornace con il fuoco acceso. 

I servi del re, che li avevano gettati dentro, non cessarono di  aumentare il fuoco nella fornace, con bitume, stoppa, pece e  sarmenti. La fiamma si alzava quarantanove cubiti sopra la fornace  e uscendo bruciò quei Caldei che si trovavano vicino alla fornace.  

Ma l'angelo del Signore, che era sceso con Azaria e con i suoi  compagni nella fornace, allontanò da loro la fiamma del fuoco e rese l'interno della fornace come un luogo dove soffiasse un vento  pieno di rugiada. Così il fuoco non li toccò affatto, non fece loro  alcun male, non diede loro alcuna molestia.  

Allora il re Nabucodònosor rimase stupito e alzatosi in fretta si rivolse ai suoi ministri: «Non abbiamo noi gettato tre uomini  legati in mezzo al fuoco?». «Certo, o re», risposero. Egli soggiunse: «Ecco, io vedo quattro uomini sciolti, i quali  camminano in mezzo al fuoco, senza subirne alcun danno; anzi il  quarto è simile nell'aspetto a un figlio di dei». 

Nabucodònosor prese a dire: «Benedetto il Dio di Sadràch, Mesàch e Abdènego, il quale ha mandato il suo angelo e ha liberato i servi che hanno confidato in lui; hanno trasgredito il comando del re e hanno esposto i loro corpi per non servire e per  non adorare alcun altro dio che il loro Dio. 

Salmo

Dn 3

A te la lode e la gloria nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.      Benedetto il tuo nome glorioso e santo. 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso.

Benedetto sei tu nel trono del tuo regno. 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi      

e siedi sui cherubini.    

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

in cuore buono e sincero

e portano frutto con la loro perseveranza.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Gv 8, 31-42

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 

Gli risposero: «Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: Diventerete liberi?». 

Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova posto in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro!». Gli risposero: «Il nostro padre è Abramo». Rispose Gesù: «Se siete figli di Abramo, fate le opere di Abramo! Ora invece cercate di uccidere me, che vi ho detto la verità udita da Dio; questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero: «Noi non siamo nati da prostituzione, noi abbiamo un solo Padre, Dio!». 

Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro Padre, certo mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, questo sacrificio che ci concedi di offrire alla tua santità, e rendilo per noi sorgente di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Dio ci ha fatti passare nel regno

del suo Figlio prediletto;

in lui abbiamo la redenzione

per mezzo del suo sangue,

la remissione dei peccati.

Dopo la Comunione

O Dio, fonte della vita, fà che la partecipazione al tuo sacramento sia per noi medicina di salvezza; ci guarisca dalle ferite del male e ci confermi nella tua amicizia. Per Cristo nostro Signore.

GIOVEDI DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA
 Antifona d'Ingresso

Cristo è mediatore della nuova alleanza

perchè, nediante la sua morte,

coloro che sono stati chiamati

ricevano l'eredità eterna

che è stata loro promessa.

Colletta

Assisti e proteggi sempre, Padre buono questa tua famiglia che ha posto in te ogni speranza, perchè liberata dalla corruzione del peccato resti fedele all'impegno del Battesimo, e ottenga in premio l'eredità promessa. Per il nostro Signore...

I Lettura

Gn 17, 3-9

Dal libro della Genesi.

In quei giorni, Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui: «Eccomi: la mia alleanza è con te e sarai padre di una moltitudine di popoli. Non ti chiamerai più Abram ma ti chiamerai Abramo perché padre di una moltitudine di popoli ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e da te nasceranno  dei re. 

Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te di  generazione in generazione, come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della  tua discendenza dopo di te. Darò a te e alla tua discendenza dopo di te il paese  dove sei straniero, tutto il paese di Canaan in possesso perenne; sarò il vostro  Dio». 

Disse Dio ad Abramo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua  discendenza dopo di te di generazione in generazione. 

Salmo

Sal 104

Il Signore è fedele per sempre.

Cercate il Signore e la sua potenza, 

cercate sempre il suo volto. 

Ricordate le meraviglie che ha compiute, 

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. 

Voi stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto. 

E` lui il Signore, nostro Dio, 

su tutta la terra i suoi giudizi. 

Ricorda sempre la sua alleanza: 

parola data per mille generazioni, 

l'alleanza stretta con Abramo 

e il suo giuramento ad Isacco. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Ecco ora il momento favorevole,

è questo il giorno della salvezza!

LOde e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Gv 8, 51-59

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, disse Gesù ai Giudei: « In verità, in verità vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà mai la morte». 

Gli dissero i Giudei: «Ora sappiamo che hai un demonio. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Chi osserva la mia parola non conoscerà mai la morte". Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti; chi pretendi di essere?». 

Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria non sarebbe nulla; chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "E` nostro Dio!", e non lo conoscete. Io invece lo conosco. E se dicessi che non lo conosco, sarei come voi, un mentitore; ma lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e se ne rallegrò». 

Gli dissero allora i Giudei: «Non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». 

Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 

Sulle Offerte

Guarda con bontà, o Dio, il sacrificio che ti presentiamo, perchè giovi alla nostra conversione e porti la salvezza al mondo intero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Dio non ha risparmiato il proprio Figlio,

ma lo ha dato per tutti noi:

con lui ci ha fatto dono di ogni cosa.

Dopo la Comunione

Padre misericordioso, il pane eucaristico, che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta comunone con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

VENERDI DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè sono in angustia;

strappami dalla mano dei miei nemici

e salvami dai miei persecutori:

Signore, che io non resti confuso.

Colletta

Perdona, Signore, i nostri peccati, e nella tua misericordia spezza le catene che ci tengono proigionieri a causa delle nostre colpe, e guidaci alla libertà che Cristo ci ha conquistata. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

I Lettura

Ger 20, 10-13

Dal libro del profeta Geremia.

Io sentivo le insinuazioni di molti: «Terrore all'intorno! Denunciatelo e lo denunceremo». Tutti i miei amici spiavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». 

Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori cadranno e non potranno prevalere; saranno molto confusi perché non riusciranno, la loro vergogna sarà eterna e incancellabile. Signore degli eserciti, che provi il giusto e scruti il cuore e la mente, possa io vedere la tua vendetta su di essi; poiché a te ho affidato la mia causa! 

Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. 

Salmo

Sal 17

Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore.

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Mi circondavano flutti di morte, 

mi travolgevano torrenti impetuosi; 

gia mi avvolgevano i lacci degli inferi, 

gia mi stringevano agguati mortali. 

Nel mio affanno invocai il Signore, 

nell'angoscia gridai al mio Dio: 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

al suo orecchio pervenne il mio grido. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore GEsù!

Gesù Cristo è venuto per servire

e dare la sua vita

per la salvezza di molti.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Gv 10, 31-42

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, I Giudei portarono di nuovo delle pietre per lapidare Gesù. Egli disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre mio; per quale di esse mi volete lapidare?». 

Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un'opera buona, ma per la bestemmia e perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». 

Rispose loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dei? Ora, se essa ha chiamato dei coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio (e la Scrittura non può essere annullata), a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio di Dio? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non volete credere a me, credete almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre». 

Cercavano allora di prenderlo di nuovo, ma egli sfuggì dalle loro mani. 

Ritornò quindi al di là del Giordano, nel luogo dove prima Giovanni battezzava, e qui si fermò. 

Molti andarono da lui e dicevano: «Giovanni non ha fatto nessun segno, ma tutto quello che Giovanni ha detto di costui era vero». 

E in quel luogo molti credettero in lui. 

Sulle Offerte

Il tuo aiuto, Dio misericordioso, ci renda degni di accostarci al santo altare, perchè l'assidua partecipazione al divino sacrificio ci ottenga la salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gesù portò nel suo corpo i nostri peccati sul legno della croce,

perché, morti ai peccati, vivessimo per la giustizia;

le sue piaghe ci hanno risanati.

Dopo la Comunione

Non ci abbandoni, Signore, la forza di questo sacramento che ci unisce a te, e allontani sempre da noi ogni male. Per Cristo nostro Signore.

SABATO DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Signore, non stare lontano,

affrettati, mia forza, ad aiutarmi,

perchè io sono un verme e non un uomo,

un obbrobrio per tutti, lo schermo della gente.

Colletta

O Dio, che operi sempre per la nostra salvezza e in questi giorni ci allieti con un dono speciale della tua grazia, guarda con bontà alla tua famiglia, custodisci nel tuo amore chi attende il Battesimo e assisti chi è già rinato alla vita nuova. Per il nostro Signore...

I Lettura

Ez 37, 21-28

Dal libro del profeta Ezechiele.

Così dice il Signore Dio: Ecco, io prenderò gli Israeliti dalle genti fra le quali sono andati e li radunerò da ogni parte e li ricondurrò nel loro paese: farò di loro un solo popolo nella mia terra, sui monti d'Israele; un solo re regnerà su tutti loro e non saranno più due popoli, né più saranno divisi in due regni. 

Non si contamineranno più con i loro idoli, con i loro abomini e con tutte le loro iniquità; li libererò da tutte le ribellioni con cui hanno peccato; li purificherò e saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio. 

Il mio servo Davide sarà su di loro e non vi sarà che un unico pastore per tutti; seguiranno i miei comandamenti, osserveranno le mie leggi e le metteranno in pratica. Abiteranno nella terra che ho dato al mio servo Giacobbe. In quella terra su cui abitarono i loro padri, abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro figli, attraverso i secoli; Davide mio servo sarà loro re per sempre. 

Farò con loro un'alleanza di pace, che sarà con loro un'alleanza eterna. Li stabilirò e li moltiplicherò e porrò il mio santuario in mezzo a loro per sempre. 

In mezzo a loro sarà la mia dimora: io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Le genti sapranno che io sono il Signore che santifico Israele quando il mio santuario sarà in mezzo a loro per sempre». 

Salmo

Ger 31

Il Signore raduna il suo popolo.

Ascoltate la,parola del signore, o popli,

annunziatela alle isole lontane e dite:

« Chi ha disperso Israele lo raduna

e lo custodisce come fa un pastore con il gregge «.

Il Signore ha redento Giacobbe,

lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui.

Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion,

affluiranno verso i beni del Signore.

Allora si allieterà la vergine alla danza;

i giovani e i vecchi gioiranno.

Io cambierò il loro lutto in gioia,

li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni.

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo

da dare il suo Figlio unigenito:

chi crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Gv 11, 45-56

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista della risurrezione di Lazzaro credettero in lui. Ma alcuni andarono dai farisei e riferirono loro quel che Gesù aveva fatto. 

Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dicevano: «Che facciamo? Quest'uomo compie molti segni. Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra nazione». Ma uno di loro, di nome Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno, disse loro: «Voi non capite nulla e non considerate come sia meglio che muoia un solo uomo per il popolo e non perisca la nazione intera». 

Questo però non lo disse da se stesso, ma essendo sommo sacerdote profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione e non per la nazione soltanto, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 

Gesù pertanto non si faceva più vedere in pubblico tra i Giudei; egli si ritirò di là nella regione vicina al deserto, in una città chiamata E`fraim, dove si trattenne con i suoi discepoli. 

Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione andarono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e stando nel tempio dicevano tra di loro: «Che ve ne pare? Non verrà egli alla festa?». 

Sulle Offerte

Dio onnipotente ed eterno, che nel sacramento del Battesimo fai rinascere coloro che confessano il tuo nome, accogli i doni e le preghiere di questa tua famiglia, distruggi le nostre colpe ed esaudisci le speranze di chi crede in te. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Cristo è stato consegnato alla morte

per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi.

Dopo la Comunione

O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questo sacramento di salvezza fà che entriamo in comunione con la tua vita divina. Per Cristo...

